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Vacanza di Branco  
25 – 29 luglio 2016 - Cenadi



Catechesi a  cura di 
don Ferdinando Fodaro

Introduzione
L’idea di fondo della nostra Catechesi

L’anno della Misericordia ci impegna a riscoprire la ricchezza del perdono di Dio come dono fatto per la nostra vita. 

Un dono gratuito è la decisione con cui Dio decide di usarci Misericordia; un dono che innanzitutto ci fa scoprire quanto siamo preziosi agli occhi di Dio. La nostra vita vale più del nostro peccato, delle nostre debolezza e delle nostre fragilità.
Il dono della Misericordia è inoltre un impegno che investe la nostra vita. Non possiamo dire di amare Dio e di ricevere da Lui il Suo perdono se poi non siamo capaci di offrire il perdono agli altri.

Accogliere e dare il perdono agli altri è questo lo scopo che vogliamo realizzare durante le nostre vacanze di branco. Dobbiamo imparare a diventare umili e docili dinanzi all’azione di Dio che per offrirci la Sua Salvezza, la vera felicità e la vera pace interiore noi non risparmia nulla ma ci offre tutto Se stesso nella Passione, Morte e Resurrezione del Suo Figlio Gesù. 

È Cristo la Misericordia di Dio per noi: conoscerlo, scoprirlo vicino a noi e sempre pronto ad offrirci il perdono del Padre è la via per riconoscere i doni della nostra vita e farli fruttificare.
I giorno
Non esistono lupi cattivi ma solo lupi infelici
Alessio, tre anni, chiede alla sorellina: «Raccontami la storia del lupo cattivo».  Lisa, dieci anni, risponde: «Ma no, non esistono lupi cattivi, ci sono solo lupi infelici».  Non esistono uomini cattivi. Gli esseri umani non sono cattivi, sono tristi. E i tristi diventano cattivi. Sono tristi perché non percepiscono la bellezza dell'esistenza. 

La bontà si scopre nella gioia sentirsi amati e di lasciarsi amare. Significa dirsi a vicenda “Grazie perché esisti!” Si tratta soprattutto di imparare a “vedere”, accorgersi del valore delle persone che vivono con noi, di ciò che ci è accaduto o di qualcosa che magari già era nostro e non sapevamo quanto meraviglioso fosse.  

In questo modo si formano due qualità essenziali per un ragazzo. La prima è la stima. La seconda è il rispetto. 
La Misericordia di Dio per ciascuno di noi 
All’avvio delle nostre vacanze di branco si vuole comprendere che cos’è la Misericordia di Dio nella sua qualità di dono gratuito rivolto agli uomini:

“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”; Mt 5, 7.

Schema della Catechesi: Avere misericordia significa avere compassione verso qualcuno che è nel Bisogno. Dio è il Misericordioso; Egli ama anche se non è ricambiato. Ci svela il suo essere buono anche quando non lo conosciamo o non lo lodiamo, ci ricopre comunque di benedizioni. Dio ha creato gli uomini e non volterà le spalle alle Sue creature. Dio non valuta le persone sulla base del loro merito o valore, ma semplicemente riconoscendole come sue creature e come suoi figli. Un padre ed una madre danno cose buone ai propri figli per farli crescere e prosperare. Danno loro riparo, cibo, vestiti perchè sanno che sono cose necessarie per il benessere dei loro figli. Dio fa la stessa cosa! Dio è sempre misericordioso, anche quando siamo disobbedienti. Dio ha così tanta misericordia dell’umanità che ha mandato Suo figlio a morire per la disobbedienza di tutta l’umanità. Anche noi possiamo essere misericordiosi verso gli altri, aiutandoli a trovare pace, conforto e forza nei momenti in cui la disperazione li ricopre. Questo è l’atteggiamento che Dio vuole vedere in noi.
Un attività: prova a fare un disegno di te stesso, cosi come ti vedi. Scrivici attorno tutte le cose belle che sai fare e tutte le cose cattive

II giorno
Un incontro che cambia la vita
L’INCONTRO CON ZACCHEO (Lc 19, 1-10)
Zaccheo è sicuramente una figura “simpatica” , un personaggio assai curioso, il suo aspetto fisico non incute soggezione, ma egli è un uomo importante, un uomo ricco, un pubblicano, cioè un “peccatore pubblico”: in quanto esattore delle tasse per conto dei romani, era un nemico del popolo ebraico, era ladro, perché, ingannando, pretendeva dalla gente analfabeta, più di quanto essa dovesse effettivamente pagare.
Dove passa Gesù le cose non rimangono mai come stavano in precedenza.
Schema della Catechesi: La missione di Gesù è quella di portare la riconciliazione del Padre a chi si è allontanato da Lui. Tutta l’attività di Cristo è in funzione della liberazione dalla schiavitù del peccato, del male e della morte; Il peccatore per Gesù, si trova una situazione di tale povertà che attira la benevolenza e gli strappa gesti di speciale predilezione.
Un attività: se mai stato lasciato soli dai tuoi amici o punito per aver commesso qualche cosa cattiva. Descrivi come ti sei sentito. E dopo aver ricevuto il perdono ed essere riammesso nella compagnia? Descrivi cosa è successo: ha chiesto perdono? Sei stato perdonato? Come ti sei sentito
III giorno
La grandezza del perdono di DIO 
LA PARABOLA DEL PADRE MISERICORDIOSO (Lc 15,11-32)
Schema della Catechesi: Gesù rivela l’infinita ricchezza della divina misericordia: il Padre della parabola manifesta i sentimenti di Dio Padre verso il peccatore che ritorna a lui. E’ infatti il padre che si mette a correre incontro al figlio, lo abbraccia, lo bacia, non gli chiede nulla, ordina di vestirlo e comincia a far festa. E tutto ciò lo fa “perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.
I simboli della Parabola
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Il Figlio perdonato dal Padre riacquista tutta la sua dignità

Un attività: fermati per un attimo e rifletti su quanto hai ascoltato. Scrivi una preghiera a Dio in cui chi chiede perdono per una cosa brutta che hai fatto e poi scrivigli anche un altra preghiera per ringraziarlo di tutto il bene che prova per te
IV giorno
Chi è stato perdonato deve imparare a perdonare
L’ADULTERA (Gv 8, 1 - 11)
Schema della Catechesi: Il Vangelo di oggi ci mostra Gesù che libera l’adultera dalla condanna alla lapidazione e dal peccato di adulterio. Secondo la legge chi veniva colto in flagranza di adulterio doveva essere lapidato, ora Gesù, coinvolto nell’esecuzione della donna perché potesse esprimere un giudizio, guarda al cuore degli uomini presenti e li invita a fare altrettanto invitandoli a procedere con l’esecuzione solo nel caso in cui ciascuno si fosse trovato in assenza di peccato. Una tale condizione è impossibile all’uomo (solo l’immacolata concezione di Maria ha realizzato un tale stato di purezza per colei che sarebbe poi stata la Madre di Dio). Neanche Gesù condanna quella donna ma ciò non significa che ella potrà continuare a peccare “va e d’ora in poi non peccare più”, ecco il comando della vita nuova, ecco l’invito alla conversione che nasce dal perdono sperimentato gratuitamente. Vogliamo imparare a fuggire dai giudizi che tolgono la vita. Questa volta lasciamo a terra la pietra che condanna a morte il fratello con l’accusa e la sentenza. Gesù invita ciascuno di noi a guardarsi dentro e ad accettare che sia Lui a portare sulla giusta strada chi era perduto, ci invita non a dire male, ma a dire bene del fratello. 
Un attività: Ognuna scriva su un foglietto il difetto di un amico che gli da molto fastidio. Dopo di che metterà il foglietto in un cestino che sta al centro del gruppo. Quando tutti avranno scritto il difetto i foglietti si mischiano e ad ognuno sarò chiesto di prendere a caso un foglietto: Conclusione mentre tu guradi nell’altro quel difetto non ti accorgi dei tuoi.
V giorno
Amare come Gesù
IL BUON SAMARITANO (Lc 10, 25 - 37)
Schema della Catechesi: Solo da un amore dato e  ricevuto possiamo arrivare a sperimentare e riconoscere quello di Dio per noi. In ognuno di noi un bisogno di amore. Pensiamo all’essere umano toccato dalla malattia, dalla povertà, abbruttito dalla violenza quanto bisogno d’amore prova. Nel Crocifisso, Gesù immerso nel dolore, contempliamo il vero uomo fatto a immagine di Dio, capace di dare la vita per l’umanità. In questo dono è racchiusa l’espressione più alta della dignità umana: soffrire per ridurre la sofferenza dell’altro è la mia più grande dignità. Gesù ci dà un esempio di come vivere la compassione, Lui per primo non è ascoltato, non viene visto, è senza volto, senza dignità. 
Prova a scrivere un impegno concreto di perdono da vivere da questo momento in poi
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